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RIPRESE Anche a Vicolungo per la commedia «Che vuoi che sia?» con un super cast

Papaleo stregato da Novara
gira un nuovo film in città

NOVARA (fex) Un'attrazione fortis-
sima verso le città con le cupole
antonelliane? A metà luglio Ro cco
Papale o ha annunciato il suo tra-
sferimento a Torino, in seguito a un
vero e proprio colpo di fulmine con la
città, in cui ha girato un film con
Luciana Littizzetto. E ora, artista
davvero instancabile, è tornato a No-
vara per un altro ciak,
dopo aver scelto il
palco del teatro Coc-
cia per la prima na-
zionale di «Buena on-
da»,  nel  febbraio
scorso. Lunedì 1 ago-
sto, chi ha fatto shop-
ping all'outlet di Vi-
colungo ha potuto as-
sistere, a sorpresa, al-
le riprese di «Che vuoi
che sia?». «La location
ideale, con i suoi spazi
aperti», spiega re-
sponsabile di produ-
zione, Patrick Carra-
ri n, che ci accoglie
nella hall di un hotel
cittadino, al termine
di una giornata di lavoro intenso.
Cordiale, disponibile, ma anche
molto sintetico e pronto a difendere
la privacy del cast: «La pellicola –
assicura – è blindata». L'indomani le

telecamere si sono riaccese, in gran
segreto, in un appartamento di No-
vara, dopo una serie di sopralluoghi
iniziati nel week end, che hanno per-
messo di scovare una location so-

bria, in linea con il tenore della sto-
ria, ma assolutamente top secret (in
realtà un’abitazione privata di corso
della Vittoria, al secondo piano di
una palazzina tra Shun fa e il Penny).
«Perché Novara? Per la vicinanza
con Vicolungo, ma non solo. Durante
le riprese abbiamo girato diverse
parti d'Italia, ma qui devo ammettere
– commenta Carrarin – che abbiamo
trovato un'ottima accoglienza e la
massima collaborazione, soprattutto
da parte dell'assessorato alla cultura
del Comune, il che ci ha permesso di
lavorare in un clima d'intesa e con
grande velocità». «Un'opportunità
estemporanea – ammette il dirigente
Paolo Cortese – che rappresenta,
però, una bella occasione di visibilità
anche per la città stessa». 

Protagonisti della pellicola sono
Claudio e Anna: una coppia, come
tante, che deve rinviare l'arrivo di un
figlio per questioni economiche, ma

che si guadagnerà la svolta con una
curiosa raccolta fondi. Claudio, in-
fatti, attiva una piattaforma on line
per finanziare la realizzazione di un
video a luci rosse, di cui Anna è la
protagonista. La commedia è attra-
versata dalla domanda se sia giusto o
sbagliato arrivare a tanto per rea-
lizzare i propri sogni. Accanto a Pa-
paleo, nel cast figurano tanti nomi di
personaggi noti al piccolo e grande
schermo italiano: Massimo Wer-
tmull er, Marina Massironi, Bebo
Stor ti, Anna Foglietta, senza dimen-
ticare Edoardo Leo, che ne è anche
sceneggiatore, insieme a Marco Bo-
nini, Alessandro Aronadio e Renato
Sogno. «Che vuoi che sia?», prodotto
dalla Italian international film di Ful -
v io e Federica Lucisano, uscirà nelle
sale il prossimo 10 novembre, di-
stribuito da Warner bros pictu-
res. Non resta che attendere.

Elena Ferrara

Alcune immagini delle riprese con Leo

A P P R O F O N D I M E N TO
E al Broletto arriva
un'altra pro duzione
i nte r naz i o na l e

NOVARA (fex) Novara sempre più pro-
tagonista sul grande schermo. Rumors
ben accreditati dicono che in autunno la
città diventerà il set di un'altra pro-
duzione internazionale, firmata Italia-Ci-
na, con un impatto più importante, sotto
diversi punti di vista. Sembra infatti che il
Broletto farà da scenario alle riprese del
sequel di una pellicola, a metà fra com-
media e avventura. I palazzi storici della
città, che i novaresi hanno sotto il naso
ogni giorno, riscuotono dunque un gran-
de successo agli occhi di chi fa cinema. E
non è nemmeno una novità.

Agli inizi degli anni '70 il maestro El io
Pe t r i  scelse Novara per girare «La classe
operaia va in paradiso», miglior film al
Festival di Cannes del '71. La troupe girò
nello stabilimento della Falconi, la fab-
brica di ascensori, in piena contestazione
operaia: Gian Maria Volonté scese in
piazza a scioperare accanto ai lavoratori e
agli universitari, che si prestarono come
comparse. Ma come dimenticare le scene
ambientate sulla balconata della parte
storica dell'ospedale Maggiore, non a
caso firmato Alessandro Antonelli,
mentre Lulù chiacchiera con il vecchio
compagno Militina, chiuso in manico-
mio?

E ancora, una decina di anni fa, Novara
ha ospitato le riprese di un vero musical
bollywoodiano, di cui però non era pre-
vista la distribuzione in Italia. Decine di
indiani, impeccabili nei loro costumi
colorati, hanno ballato racchiusi fra le
due palazzine della Barriera Albertina.

Mentre a marzo 2015 Casa Bossi è stata
scelta dai Negrita come location per
girare il video del singolo «Il gioco»,
contenuto nell'album «9». Nelle imma-
gini, la rock band sembra perfettamente
a proprio agio nella cornice retrò di una
delle dimore più belle e decadenti della
città. Anch'essa frutto del genio archi-
tettonico antonelliano.

LIBRI Con «Gli ultimi ragazzi del secolo», è stato ospite di Lazzarelli e NovaraOggi

Bertante finalista al premio Campiello

NOVARA (bec) Non si tratta di autoreferenzialità,
ma di grande soddisfazione: Alessandro Bertante
con il suo romanzo «Gli ultimi ragazzi del secolo» è
uno dei cinque finalisti del premio Campiello; e
anche Bertante è stato ospite della libreria Laz-
zarelli in collaborazione con NovaraOggi per la
presentazione di questo libro. Gli altri finalisti sono
«Le cose semplici» di Luca Doninelli , «Le regole
del fuoco» di Elisabetta Rasy, «Il giardino delle

mosche» di Andrea Tarabbia, «La prima verità» di
Simona Vinci. Il «verdetto» arriverà il settembre.

«Luglio 1996. Un viaggio estivo in Croazia porta
il protagonista, insieme a un amico, fino a Mostar e
a Sarajevo, per toccare con mano i segni di una
guerra non ancora finita. Durante questo avven-
turoso percorso di formazione, il narratore si mette
a nudo con coraggio, raccontando la sua gene-
razione cresciuta negli anni Ottanta».

Luciano Ligabue cita Novara
nella sua ultima raccolta di racconti
NOVARA (bec) Novara forse
porta «fortuna» a libri e scrittori
e viene spesso citata. Ultima ap-
parizione in ordine temporale,
nelle pagine di «Scusate il di-
sordine» di Luciano Ligabue.
Nella raccolta di racconti legati
dal filo rosso della musica, che
entra nelle vite e le modifica, le
condiziona o semplicemente le
racconta, non ci sono riferimen-
ti geografici precisi, ma molte

descrizioni di città e paesaggi.
Unica a essere nominata, nelle
pagine finali, è Novara. Una
scelta curiosa, per uno scrittore
che non è di queste terre, ma qui
ha amici (Bertoncelli) e che nel
Capoluogo si è esibito (sul palco
del Coccia), ha parlato di sè
( a l l’Università del Piemonte
Orientale) e magari ha più le-
gami privati di quanto i fan e i
ben informati possano pensare.
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